Forchia 23 febbraio 2008 
Veglia di preghiera in preparazione alla Giornata per il Seminario
 Che cercate?

               Maestro dove abiti?

                   Venite e vedrete… 



Si fermarono presso di lui!
                                             Gv 1 38 ss.
Guida: In questo deserto di Quaresima che insieme a tutta la Chiesa sparsa nel mondo stiamo vivendo, per noi provvidenzialmente stasera ci viene offerta un’oasi: la preghiera per il Seminario che giunge a ricordare che su ciascuno di noi, dentro la nostra ricerca di felicità, c’è un progetto, un percorso, un cammino, una meta. Cominciamo questo nostro pregare e cercare stasera rinnovando la nostra volontà di seguire il nostro Maestro Crocifisso e Risorto per godere in pienezza i frutti della sua Pasqua.

Canto – Chi mi seguirà?
Guida: L'uomo ha sete di verità. È posto di fronte a problemi, dai quali dipende l'orientamento della sua vita: Chi siamo? Da dove veniamo? Dove andiamo? Chi è Dio? Cosa cerchiamo veramente? L’uomo, ogni uomo…io, te, siamo alla ricerca continua di un di più…cosa cerchi veramente? È importante capirlo 

Tiromancino > Illusioni Parallele (2004)
 Cosa Cerchi Veramente

Dove vanno le nuvole nel loro farsi e disfarsi 
in forme sempre diverse come i pensieri dispersi 

Intorno al filo del vento con il passare del tempo 
e dietro il fischio di un treno che corre e passa stridendo 

eh non è difficile alzare lo sguardo 
staccarsi per un attimo da tutto e diventare un altro 
e concedersi all\'arrivo della sera 
dove anche il cielo si perde 
solo per capire ancora cosa cerchi veramente 

Dove vanno le nuvole disegnando scenari 
di torri alte e lagune di funghi e strani animali 

eh non è difficile alzare lo sguardo 
staccarsi per un attimo da tutto e diventare un altro 
e concedersi all\'arrivo della sera 
dove anche il cielo si perde 
solo per capire ancora cosa cerchi veramente 
solo per capire ancora cosa cerchi veramente
GUIDA: La vita è risposta ad una vocazione, è relazione personale con Cristo, un dialogo e un cammino con Lui. Dio ci chiama in ogni cosa, continuamente. Ogni persona, cosa o avvenimento è una sua parola, un dono e un compito. Da parte nostra dobbiamo cercare sempre la sua volontà, rivolgendo spesso a Lui anche un’attenzione consapevole; accettare se stessi, la propria storia, gli altri, le realtà della natura, gli eventi piccoli o grandi, favorevoli o tristi, significa trasformare la vita intera in dialogo con Dio, preghiera diffusa, atto di amore continuato. (dal Catechismo degli Adulti) Scaviamo in questa esigenza profonda insita nel cuore di ciascuno: è la sete di Dio la ricerca inquietante che a volte si agita dentro ciascuno.
Rit. Vieni Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio di luce, un raggio di luce.
Vieni Padre dei poveri, vieni datore dei doni. Luce dei cuori, luce dei cuori.

Salmo 62

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne,

come terra deserta, arida, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho cercato,

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita,

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito,

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo

e penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

A te si stringe l’anima mia

e la forza della tua destra mi sostiene.

Rit. Vieni Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio di luce, un raggio di luce.

Vieni Padre dei poveri, vieni datore dei doni. Luce dei cuori, luce dei cuori.

Guida: Cerchiamo parole che ci arrivino dritte al cuore! Che sappiano farsi largo forse sgomitando tra le tante chiacchiere ed sms…la nostra ricerca affannosa è sintomo che c’è in noi desiderio profondo di Parola, di Lui, la Parola vivente che ci riempie e ci trasforma.

Gloria a Te Parola vivente, Verbo di Dio gloria a Te!

Cristo Maestro, Cristo signore!

+ Dal vangelo secondo Giovanni (1, 35-39)

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: "Ecco l’agnello di Dio!". E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: "Che cercate?". Gli risposero: "Rabbì (che significa maestro), dove abiti?". Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Breve riflessione 

Canto – Ho incontrato te Gesù
Testimonianza 

Fissano lo sguardo su Gesù…si fermarono presso di Lui!

Guida: Signore vogliamo fissare lo sguardo su di te, vogliamo venire a vedere dove abiti, vogliamo fermarci presso di te, stare con te, rimanere con te Parola fatta carne, Parola fatta pane! Forse solo davanti a te scopriremo il mistero di una ricerca che trova appagamento, solo davanti all’eucaristia potremo capire il mistero che nasconde la vita di un giovane che ti ha cercato e da te si è lasciato cercare e afferrare!
Canto – Verbum Panis

Esposizione SS.mo
Guida: Scopriamo davanti a Gesù quanto è vero che se no lo cerchiamo è perché Lui per primo ci viene a cercare, dove finisce il nostro desiderio e comincia il suo, dove arriva bisogno d’amore e la mia voglia di farmi trovare.
Franco Battiato > Fisiognomica (1988) 

E Ti Vengo A Cercare

E ti vengo a cercare 
anche solo per vederti o parlare 
perché ho bisogno della tua presenza 
per capire meglio la mia essenza. 
Questo sentimento popolare 
nasce da meccaniche divine 
un rapimento mistico e sensuale 
mi imprigiona a te. 
Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri 
non accontentarmi di piccole gioie quotidiane 
fare come un eremita 
che rinuncia a sé. 
E ti vengo a cercare 
con la scusa di doverti parlare 
perché mi piace ciò che pensi e che dici 
perché in te vedo le mie radici. 
Questo secolo oramai alla fine 
saturo di parassiti senza dignità 
mi spinge solo ad essere migliore 
con più volontà. 
Emanciparmi dall'incubo delle passioni 
cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male 
essere un'immagine divina 
di questa realtà. 
E ti vengo a cercare 
perché sto bene con te 
perché ho bisogno della tua presenza.

Rit. Il Signore è la mia forza, mio canto è il Signor,

Il Signore è il Salvator, in lui confido, non ho timor,

in Lui confido non ho timor.
 “VENITE e VEDRETE!”  L’invito diventa storia di uomini che Dio associa alla sua opera di salvezza, mistero nel quale la debolezza, il peccato e il tradimento sembrano dissolversi in una chiamata tanto irresistibile quanto incomprensibile. Miracolo che vede l'uomo affiancato a Dio, chiamato a collaborare con Lui nell'opera della salvezza.

Vocazione, miracolo grande che lo Spirito opera quando illumina una frase, un gesto, una parola, e ti senti interpellato. Gli Apostoli non capiscono ciò che li attende, e anche noi vorremmo non capire, dimenticare, fuggire, ma prima o poi 'senti' che sei chiamato.

Tu, proprio tu e non altri, è solo questione di aprire il cuore alla Sua voce, di avere il coraggio di lasciarsi travolgere dall'entusiasmo, dalla necessità di seguirLo ..... dove?  Non importa, dove vorrà! Si può andare o non andare, rispondere o tacere, ma tutto perde importanza se si va, si risponde, senza comprendere ..... ma il cammino è già iniziato!

Rit. 

Venite e vedrete!! Così Gesù risponde ai due discepoli di Giovanni il battista, che gli chiedevano dove abitasse. In queste parole troviamo il significato della vocazione a essere apostoli di Gesù. La chiesa, quale comunità dei discepoli di Gesù, è chiamata a fissare il suo sguardo su questa scena che, si rinnova continuamente nella storia. È invitata ad approfondire il senso originale e personale della vocazione alla sequela di Cristo nel ministero sacerdotale e l’inscindibile legame tra la grazia divina e la responsabilità umana, racchiuso e rivelato nei due termini che più volte troviamo nel vangelo: vieni e seguimi. È sollecitata a percorrere il dinamismo proprio della vocazione, il suo svilupparsi graduale e concreto nelle frasi del cercare Gesù, del seguirlo e del rimanere con lui. 

(pastores dabo vobis n° 34)

Rit. 

Gesto – Andiamo e vediamo!

Tutti: Tu Cristo, offri un tesoro di Vangelo, deponi in noi un dono unico, quello di essere portatori della tua vita. Ma affinché sia evidente che questo dono viene da te e non da noi, hai posto quel dono insostituibile in vasi d’argilla, in cuori poveri; tu vieni a prender posto nella fragilità dei nostri esseri, proprio lì e non altrove. Allora, senza che sappiamo come, tu fai di noi, così sprovvisti e vulnerabili, l’irradiazione della tua presenza in mezzo agli uomini. (frère Roger di Taizé)
Canto - Preghiera
Lettore: Come attesta una larga esperienza, la vocazione sacerdotale ha un suo primo momento di manifestazione spesso negli anni della preadolescenza o nei primissimi anni della gioventù. Ed anche in soggetti che arrivano a decidere l'ingresso in seminario più avanti nel tempo non è raro costatare la presenza della chiamata di Dio in periodi molto precedenti. La storia della Chiesa è una testimonianza continua di chiamate che il Signore rivolge anche in tenera età. San Tommaso, ad esempio, spiega la predilezione di Gesù verso l'apostolo Giovanni « per la sua tenera età » e ne trae la seguente conclusione: « Questo ci fa capire come Dio ami in modo speciale coloro che si danno al suo servizio fin dalla prima giovinezza ». La Chiesa si prende cura di questi germi di vocazione seminati nei cuori dei fanciulli, curandone, attraverso l'istituzione dei Seminari Minori, un premuroso, benché iniziale, discernimento e accompagnamento. In varie parti del mondo, questi seminari continuano a svolgere una preziosa opera educativa, finalizzata a custodire e a far sviluppare i germi della vocazione sacerdotale, affinché gli alunni la possano più facilmente riconoscere e siano resi più capaci di corrispondervi. (Giovanni Paolo II, PDV 63)
Preghiera degli amici del seminario

Canto  - Eccomi
Lettore: "Un prete è sempre un sospetto: ciascuno pretende di trovarlo conforme ad un ruolo e di domandargli se è quel che deve e se crede in ciò che dice; ciascuno lo vuole coerente con l’idea che se ne è fatta e in continuo contatto con l’assoluto e il sublime; ciascuno si stupisce per il coraggio di una scelta che per la sua irreversibilità si è cambiata in un destino. Ma egli è semplicemente una persona che accetta di confondersi in una comunità e di spendersi per essa." (M. Pomilio, Il quinto evangelio) 
Preghiera universale 

Sac.: Per sostenere la debolezza di coloro che Gesù chiama, insieme rivolgiamo al Padre la nostra preghiera:

(Tutti)  Signore, moltiplica i tuoi ministri, plasmandoli su di te.

Signore, mandaci preti adatti al mondo d’oggi, che resistono a tutte le mode e a tutti gli sbandamenti. Preti pieni di Spirito Santo, preti innamorati di te, dell’Eucaristia, della Parola.  (R.)

Signore, mandaci dei preti capaci di pregare giorno e notte, che insegnino a pregare. Preti appassionati dei giovani, dei poveri, degli ultimi. Preti capaci di  tenerezza e di misericordia per tutte le disperazioni e miserie del mondo d’oggi. (R.)

Signore, mandaci preti senza meschinità e sogni di gloria, allenati al sacrificio per poter parlare di sacrificio; preti che vivano la povertà evangelica e che sappiano dividere tutto quello che hanno con il povero. (R.)

Signore, mandaci preti creativi, dal cuore grande come il cuore di Cristo, instancabili nell’insegnare, nel guidare, nel formare. Preti costanti, resistenti, tenaci. (R.)

Signore, mandaci preti profeti, forti e umili, che non si scandalizzino di nessuna miseria umana. (R.)

Signore, mandaci preti che si sentano peccatori come noi, fedeli e fieri del loro celibato; preti limpidi, che portino il Vangelo stampato nella loro vita. (R.)

Signore, nel chiederti preti santi, donaci di meritarli almeno un poco, con la preghiera umile, costante, coraggiosa! (R.)

Sac. Signore Gesù, ai discepoli di Giovanni desiderosi di conoscere intimamente la profondità della Tua esperienza hai concesso di venire, di vedere dove abitavi e di fermarsi  con Te. Donaci di percorrere ogni giorno la strada che conduce a Te, di ammirare quella luce che illumina le nostre tenebre e di fare una autentica esperienza di Te e del Tuo Amore.

Rendi capaci i tuoi preti di annunciare a tutti “Abbiamo trovato il Cristo”, così da condurre gli altri a Te, unico sommo bene della nostra vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Viene portato il mondo davanti a Gesù esso rappresenta quel mondo verso il quale andiamo carichi dell’incontro con Lui e della sua Benedizione!

Lettore: Non c’è niente di più bello che incontrare e comunicare Cristo a tutti… La vocazione di ciascuno di noi è quella di essere, insieme a Gesù, pane spezzato per la vita del mondo… La testimonianza è il mezzo con cui la verità dell’amore di Dio raggiunge l’uomo nella storia, invitandolo ad accogliere liberamente questa novità radicale (Benedetto XVI, Sacramentum caritatis, 84 e ss.)
Canto – Pane del cielo

Benedizione 
Canto – Ave Maria
